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Art. 1 - SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI.

1 - Secondo quanto previsto daila vigente normativa contrattuale (CCNL Dirigenza 2.000-2005) e secondo quanto statuito

dal D.Lgs. 502/1992, dai D.Lgs. 165/01 e dal D.Lgs. 28 6/1999 e ss.mm.ii., Ia valutazione del dirigenti è caratteristica

strategica, essenziale ed ordinaria del rapporto d lavoro del medesimi.

Con ii presente Regolamento, i’Azienda adotta una metodologia di valutazione nel pieno rispetto del principi di

trasparenza, oggettività e partecipazione del valutato disposti daile norme succitate.

La valutazione è rivolta a tutto II personale dipendente deli’ Area della Dirigenza Medica e Veterinaria in servizio presso

l’ASL n. 2 di Olbia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

La valutazione di prima istanza sara effettuata anche con riferimento al personale dipendente assunto con contratto di

lavoro a tempo determinato esciusivamente al fini della corresponsione delia retribuzione di risuitato.

Al fini della correttezza dello svolgimento del processi valutativi, è fondamentale che ogni Direttore/Responsabile di

struttura titolare di budget proceda ad informare ogni coilaboratore dirigente in merito all’attivazione/sussistenza

dell’istituto in oggetto, illustrando in maniera opportuna quail sono I principi, I criteri, le regole e gIl strumenti di

valutazione (schede) riportati nel proseguo del presente regolamento aziendale.

2 - II processo di valutazione di cul sopra si svolge su due istanze distinte e senarate (prima e seconda) e Si articola in

funzione del tio di incarico conferito al personale da valutare:

1. Direttori / Responsabili di struttura compiessa I semplice titolari di budget;

2. Dirigenti professional, doe che svolgono funzioni professionali di base o di aita specializzazione.

3 - In funzione di tale distinzione, Ia valutazione si svolgerà opportunamente nei seguenti AMBITI:

a) tutto ii personale dirigente è soggetto a valutazione di tipo PROFESSIONALE/COMPORTAMENTALE;

b) I dirigenti responsabili di struttura COMPLESSA 0 SEMPLICE ove sia affidata Ia gestione di risorse sono

valutati arche in relazione alle CAPACITA’ GESTIONALI/MANAGERIALI espresse nello svolgimento

deil’incarico.

4 - I risuitati finali del processo di valutazione sono riportati nel fascicolo personale e costituiscono elemento per Ia

conferma o Ia modifica di qualsiasi tipo di incarico.
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Art. 2 — PRINCIPI GENERALI DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE

II procedimento di valutazione è ispirato al seguenti principi generali:

- trasparenza del criteri usati, oggettività delle metodologie adottate, obbligo di motivazione della valutazione

espressa;

- diretta conoscenza dell’attività del valutato da parte deIl’organismo competente (valutatore dii istanza);

- approvazione o verifica della valutazione da parte dell’organismo competente (valutatore dill istanza);

- partecipazione del valutato al procedimento di valutazione, anche attraverso Ia comunicazione ed ii

contradditorio.

Art. 3 - VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA

1- La proposta di valutazione di prima istanza sia per Ia parte professionale/comportamentale che per quella di tipo

gestionale/manageriale vierie eseguita ANNUALMENTE dal DIRIGENTE posto in posizione gerarchicamente

SUPERIORE al dirigente da valutare, secondo Il seguente schema logico:

VALUTATO VALUTATORE DI PRIMA ISTANZA

Direttore di Dipartimento Direttore della Macrostruttura aziendale di riferimento;

Direttore/Responsabile della Macrostruttura/struttura

Direttore di UOC o aziendale di riferimento; in assenza di macrostruttura, Ia

Responsabile di UOS Dipartimentale / Aziendale valutazione è eseguita dal Direttore Sanitario

dell’Azienda.

Responsabile di UOS interna a UOC Direttore della UOC di riferimento

Personale dirigente con incarico professionale Direttore/ Responsabile dell’U.O. di riferimento

2 - Tale valutazione viene, come detto, effettuata dal soggetto in posizione sovraordinata avente diretta conoscenza

dell’attività del valutato.

Nel caso in cul non fosse possibile rispettare tale principio nel caso concreto, questi, pur rimanendo responsabile della

proposta di valutazione, potrà awalersi delle informazioni da parte di altri dirigenti superiori del valutato in grado di

fornire elementi di valutazione diretta; della suddetta evenienza dovrà esser fatta menzione nella stessa scheda di

valutazione.

3 - Per Ia proposta di valutazione professionale/comportamentale di prima istanza si utilizza Ia SCHEDA di cui all’ALLEGATO

1; tale scheda tiene conto delle “aree di analisi” indicate dai vigenti dispositivi contrattuali.



Come già evidenziato sopra, per I Dirigenti titolari di incarico di Struttura Complessa e Semplice è prevista anche una

valutazione individuale di tipo gestionale - manageriale, collegata alla funzione specifica di responsabile delle risorse

umane e deIl’impiego integrato delle strutture produttive o di servizio.

Tale processo valutativo in prima istanza si svolge utilizzando Ia SCHEDA di cui all’ALLEGATO N. 2 ed in seconda istanza ii

giudizio definitivo (positivo o negativo) viene emesso daIl’OIV, utilizzando Ia scheda di cui all’ ALLEGATO 4.

In merito al detti dirigenti, gli esiti della valutazione gestionale/manageriale costituiscono a loro volta elemento di giudizio

da parte del relativo Colleglo Tecnico nelle valutazioni di propria competenza (ALLEGATO 3).

Art. 4 — VALUTAZIONE Dl SECONDA ISTANZA

1. La VALUTAZIONE DEFINITIVA Dl SECONDA ISTANZA viene eseguita dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) per

Ia parte gestionale/manageriale e dal relativo Colleglo Tecnico per Ia parte professionale/comportamentale.

2. Tale valutazione ha luogo:

a) per Ia parte gestionale/manageriale (OIV) ogni anno:

b) per Ia parte professionale / comportamentale (Collegio Tecnico):

• alla scadenza dell’incarico conferito.

• al termine del puinguennio di servizio per i dirigenti di nuova assunzione, ai fini del conferimento di un

incarico professionale o gestionale di struttura semplice.

L’esito di tale momento valutativo, per II personale dirigente avente diritto, è inoltre condizione per accedere

alla fascia immediatamente superiore relativa alla indennità di esclusività del rapporto di lavoro e per avere

diritto all’equiparazione della retribuzione di posizione minima tabellare;

• per ii personale dirigente avente diritto, con l’esclusione dei direttori di struttura complessa, dopo I primi

guindici anni di servizio prestato senza soluzione di continuità (sia a tempo determinato che a tempo

indeterminato), anche in aziende od enti diverse dal comparto sanità, ai fini del passaggio alla fascia ulteriore

dell’indennità di esclusività del rapporto di lavoro.

3- Oltre che alle scadenze temporali sopra indicate, in via eccezionale, II procedimento di valutazione puà essere

anticipatamente concluso, fatta salva ogni azione prevista dalle norme di legge o altre norme, qualora vi sia il

rischio grave di un risultato negativo, ovvero vengano riscontrate a carico dei dirigenti violazioni gravi in tema di

osservanza dei doveri che impediscano Ia contiriuazione dell’incarico stesso.

4- In seconda istanza, I’ O.I.V. e II Collegio Tecnico — a seconda delle rispettive competenze - procedono in piena

autonomia prioritariamente alla validazione del processo seguito e, contestualmente, alla valutazione definitiva



(positiva o negativa) sulla base delle proposte di valutazione di prima istanza espresse dal dirigente responsabile

nel periodo esaminato.

A tal fine, oltre aila scheda compilata dal dirigente immediatamente superiore (valutatore di prima istanza), gil

organismi coilegiali di seconda istanza utilizzano tutti gli elementi messi loro a disposizione daIl’Azienda e tutta Ia

documentazione ritenuta necessaria.

Gil organismi coliegiali in questione (Coiiegio Tecnico ed O.l.V.), Ia cui composizione e funzionamento sono

disciplinati da apposita regolamentazione aziendale, ai fini deii’espressione del proprio giudizio definitivo

utilizzano le schede riportate rispettivamente agli ALLEGATI 3 e 4.

5- A seguito di due valutazioni negative consecutive da parte deii’OIV, ovvero nel caso vengano riscontrate a carico

del dirigenti violazioni gravi in tema di osservanza dei doveri che, anche in considerazione della natura fiduciaria

deii’incarico, impediscano Ia regolare prosecuzione dello stesso, i’Azienda puà disporre Ia revoca anticipata

deil’incarico, previa valutazione del relativo Collegio Tecnico.

ART. 5 - PARTECIPAZIONE DEL VALUTATO

Con riferimento alia valutazione annuale di prima istanza è garantita Ia partecipazione del valutato nelia fase delia

formu)azione della proposta di valutazione da parte del soggetto valutatore, anche attraverso Ia comunicazione ed ii

contradditorio.

ii valutato è tenuto a sottoscrivere Ia scheda di valutazione e, nel caso in cui non condivida Ia vaiutazione stessa, deve

indicarne i motivi.

E’ altres) garantita Ia partecipazione del valutato alia valutazione di seconda istanza, anche attraverso Ia comunicazione ed

ii contradditorlo.

Prima deIl’eventuaie formulazione di un giudizio negativo, si deve procedere ad un contradditorio tra le parti, con Ia

possibilità del valutato di farsi assistere da una persona di fiducia.

ii valutato deve essere convocato con un preavviso di almeno 5 giorni.

L’assenza sia del valutato che deli’eventuale persona di fiducia non preclude Ia conclusione delI’iter valutativo.

Art. 6 — LA METODOLOGIA PER L’ESPRESSIONE DELLE VALUTAZIONI.

1 - La metodoIogia applicata daII’Azienda in via generale per esprimere i giudizi su tutti I possibili elementi da valutare

prevede I seguenti passaggi: Ia definizione di un certo numero di AREE di esame - da Contratto Nazionale - e, al loro

interno, l’indicazione degli elementi analitici (CRITERI) sui quail II valutatore deve esprimere ii proprio giudizio

sintetico.
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2 Per l’espressione dei giudizi riferiti a ciascun criterio, si fa riferimento ad una scala a cinque gradini, ii cui valore centrale

(3) viene fatto corrispondere ad un giudizio di “adeguatezza” circa i comportamenti professionali e le capacità

gestionali espresse rispetto alle attese.

La correlazione fra giudizi sintetici e puntegglo è dunque definita secondo lo schema seguente:

ESITO DELLA VALUTAZIONE
ESPRESSIONE SINTETICA

LARGAMENTE SUPERIORE all’attesa 5

SUPERIORE all’attesa 4

ADEGUATO - in linea con l’attesa 3

INFERIORE alI’attesa 2

LARGAMENTE INFERIORE all’attesa 1

3 - A garanzia del diritto alla trasparenza ed alla partecipazione del valutato, fin dal momento deli’affidamento

deIl’incarico, ogni responsabile, chiamato a svolgere Ia valutazione di propria competenza, deve specificare a tutti i

dirigenti afferenti alla propria equipe quali siano gil elementi procedurali previsti in ogni tipologia di valutazione,

compresa Ia scala dei giudizi possibili; egli deve, altresi, svolgere una o pià riunioni od incontri durante I quali avrà cura

di contestualizzare, sulla base del contesto organizzativo di riferimento, i comportamenti ritenuti in linea con un

giudizio “adeguato” (3).

Al fine di documentare l’avvenuta informativa sulle modalità e le regole attraverso cul Si svolgerà ii processo di

valutazione che annualmente interesserà ciascun collaboratore, si prevede che ii valutatore richieda a ciascun

dirigente da valutare di apporre Ia propria firma in un apposito verbale (Allegato N. 5).

4 - Nel corso delI’anno, qualora ii dirigente oggetto di valutazione si discosti rispetto agli elementi sui quali dovrà essere

valutato, assumendo atteggiamenti o ponendo in essere attività professionali al di sotto dell’adeguatezza

precedentemente condivisa, questi deve esserne informato da parte del responsabile, il quale è tenuto ad indicare al

medesimo precisi correttivi da porre in essere.

5 - Per Ia corretta compilazione della scheda, ii valutatore di prima istanza è tenuto a motivare per iscritto, negli appositi

spazi o attraverso documentazione allegata, ogni giudizio che si discosti dal valore medio di riferimento (in linea con

l’attesa (3)).

6 - Nel caso in cui, in considerazione di particolari contesti organizzativi, alcune aree 0 criteri preSenti sulla scheda risultino

non pertinenti ai fini della valutazione di specifiche figure professionali, ii valutatore di prima istanza ha Ia possibilità di

non tenerne conto, avendo cura di segnalarne ii motivo; ciô non inciderà sulla valutazione finale del dipendente

interessato, in quanto le conseguenti elaborazioni si riferiranno ad una scala centesimale rapportata ai soli giudizi

effettivamente espressi1.

II ca/cob, infatti, non avviene secondo una somma in va/ore ossoluto, bensi su base centesimale, prendendo in considerazione soltanto I giudizi effetfivamente espressi. La
formula utilizzata e Ia seguente: (volore conseguito — va/ore rn/n. conseguibile) 100/ (valore MAX conseguibile - valore rn/n. conseguibile)
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7 - II dirigente interessato da valutazione deve venire informato deIl’esito della stessa con cadenza anriuale da parte del

suo valutatore e le schede di valutazione di prima istanza, compilate in tutte le parti che Ie compongono, devono

essere firmate dal valutato per presa visione; in caso di rifiuto, si provvede alia spedizione al relativo domiciiio della

scheda compilata e firmata dal dirigente valutatore tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

8 — II comportamento valutativo di ciascun dirigente neilo svolgimento del proprio ruolo di valutatore di prima istanza

costituisce esso stesso elemento di valutazione nei confronti dello stesso.

in considerazione di cia, anche Ia corretta e puntuale compilazione delle schede di valutazione annuale di prima

istanza, nonché l’invio della suddetta documentazione nei tempi debiti all’ufficio incaricato di gestire ii sistema

(Servizio Amministrazione del Personale) rappresentano responsabiiità dirette del competente valutatore, quindi

costituiscono a loro volta elemento di valutazione delie capacità gestionali deilo stesso neiI’adempimento del propri

doveri.

9 - in caso di mancata condivisione sulla proposta di valutazione di prima istanza, ii dirigente sottoposto a valutazione ha

diritto di formulare per iscritto Ie proprie controdeduzioni.

in caso di accertate responsabilità dirigenziaii a seguito del processi di valutazione, prima della formulazione defiriitiva

di un giudizio negativo, resta comunque salvo ii diritto del valutato di essere ascoltato in contraddittorio di fronte al

competente organismo collegiale di seconda istanza, occasione in cul verranno acquisite le controdeduzioni dello

stesso, anche assistito da una persona di fiducia.

10 - Applicando Ia presente metodoiogia su ambedue le tipologie di valutazione dirigenziaie, ii giudizio finale puà assumere

esito positivo o negativo; per stabiiirlo gil organismi di seconda istanza (i Coilegi tecnici per Ia parte

professionale/comportamentale e i’OiV per Ia parte gestionale/manageriale) si orientano autonomamente, stabilendo

in via preventiva un “vaiore soglia”, pan od oitre ii quale Ia valutazione si deve ritenere positiva; a tal fine, quindi, ogni

organismo è tenuto a predisporre una propria scheda di seconda istanza ove, oltre agli esiti della prima istanza,

potrarino essere inseriti tutti gii elementi ritenuti utili a documentare i giudizi e ie capacità espresse nel periodo

esaminato.

Tall elementi potranno essere espressi attraverso un punteggio integrativo (di segno positivo o negativo) che,

sommato al punteggio di prima iStanza, andrà ad individuare ii punteggio definitivo.

Questo, rapportato ai valore sogiia, consentirà i’espressione del giudizio finale positivo o negativo.

11 - Indipendentemente dall’esito definitivo delia proposta di valutazione di prima istanza espresso sinteticamente in

centesimi, qualora fra I singoli criteri valutati si evidenziassero elementi di particolare gravità, gil organismi valutatori

di seconda istanza, sentito ii valutato in contraddittorio nei modi previsti dai vigenti Contratti, possono esprimere

autonomamente ii proprio giudizio definiti

Art. 7— IL SUPPORTO AL SISTEMA Dl VALUTAZIONE

II Servizio Amministrazione del Personaie fornisce supporto tecnico — organizzativo al soggetti coinvolti nei processi

valutativi, interagendo con Ia Direzione Aziendale, con i responsabili preposti alla valutazione, con gli organismi collegiali

ed i Dirigeriti valutati, in un’ottica di miglioramento contiriuo del sistema.

Tale struttura svolge mansioni di supporto procedimentale, coinvolgendo ed attivando i soggetti e le strutture interessate e

assicurando Ia collaborazione per ciô che attiene aila convocazione delle sedute del valutato o di altri soggetti, nonchè per

I’attività di verbalizzazione.



Art. 8 - NORME FINALI

Per quanto non espressamente riportato nel presente regolamento, si fa riferimento alle disposizioni di cul alla vigente

normativa.
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ART. 1 — PRINCIPI DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI.

SCHEDA DI VALUTAZIONE

PROFESSIONALE I COMPORTAMENTALE

1 ISTANZA.

DIRlGNT VALI)TATQ:

TUR1 DIRGENU

DIRIGENTE VALUTATO:

RESPONSABILE VALLJTATORE:

STRUTTURA AZJENDAIE

PERIODO VAWTATO: DAL AL

A AREA DELLA C0LLAB0RAzI0NE: GRADO DI PARTECIPAZIONE MULTIDISCIPLINARE

(DIPARTIMENTO)

1. Grado dl cdllaborazione con I colleghi

2. GradoalcoUaborazionecong,olIaboratod

_____________

3. Grado diparteclpazione allatIMtO diparfimentale

4. Grado d’intearozlone mullidisclr3linare

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

M0TIvAZI0NE DEGLI SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3)

B AREA DELLA C0MUNIcAzI0NE: CAPACITA DI MOTIVARE, GIJIDARE I

COLLABORATORI

1. CapacitO di valonzzare I propd collaborotod

2 Capacità di molivare

_____ ______ _____

3. CpacitOdi coordlnare

____ ____
____ ____——

4. CapacitO di prendere decision! chiare e precise

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

M0TIvAzI0NE DEGLI SCOSTAMENT1 DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

C AREA DELLA QuAurA EROGATA: QIJALITA DELL’APPORTO SPECIFICO GIUDIZIO (1-5)

1, Accuratezza

2. Rapidità

3. Punftialità neII’esecuzione

12345

12345

12345

4. Contributo a! miqiloramento della qualitO (cerlificazione) 12345
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MOTIVAZIONE DEGLI SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

D AREA DELLA QUALITA PERCEPITA: GRADO DI ORIENTAMENTO ALLUTENZA

1. Gradod’appropdatezza degli inteivenfi e delle prestazionl

2 Uvello di qualltà professlonale riconoscluta daul’utenza

3.

______

4. Contilbuto al micilloramento della aualltà

MOTIVAZIONE DEGU SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

AREA DELLA TEcN0L0GIA E DEl PRocEssi: CAPACITA DI GESTIONE DLE

TECNOLOGIE E DEl PROCESSI Dl PROGRAMMAZIONE.

1. Grodo d’innovalivitO

2 CaoacitO dl aeslione ed ullllo delle tecnoloaie in dotazione

3. Grado cli interscamblabllltà operaliva —

4. Gradodladesione cii processo diplanlficazione e controllo ciziendale (budgeting).

M0TIvAZI0NE DEGLI SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

F AREA DELLE LINEE GUIDA E PROTOCOI.LI. GIUDIZIO (1-5)

1 CapacltO di implementazione di Ilnee guida, protocolli e raccomandazioni diagnostico

teraDeuliche.

MOTIVAZIONE DEGU SCOSTAMENT1 DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3)

G AREA DELLA D0cENzA: PARTECIPAZIONE ALLA RICERCA ED ALLA DIDAITICA GIUDWO (1-5)

1. Grado di ricerca c/mica appilcata ci finallzzata

2. GradodHThpgnonellaproQrammazionedelle iniziativeforrnatlveoianoformativo).

3. GradodicoinvoIimento nella didatlica in ambltociziendale.

______ ______

Grado di coinvolgimento nd/a didoflica in ambito exiTa-aziendale (es UniversitO).

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

2. jponIa promozlone e diffusione del contenull.

..P g9nclel contenuli,

______ _____

4. Grado d’lmreano nelI’analisl ci vefica della corretta affuazione.

12345

12345

12345

12345

12345

12345

12345

12345

GIuDIzIo ANALCO ED ELEMENTI DI CRmCITA RILEVATI:



CREDITI

FORMATIVI (ECM)

lnddpendenmnte clal

cclo annucile li
voIuazson II peøodo dl

,lfe,1mento ECM
coirtsponde (Ill uffimo
anno solai conclusosl.

NECESSARI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO *

CONSEGUITI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO

ANNOTAZIONI (EVENTUAU):

RSPE1TO DEL

CODICE Dl COMPOItAMENTO

SI NO

ANNOTAZIONI (EVENTUALI):

EVENTUALI RILIEVI ED

OSSERVAZIONI DA PARTE DEL

VALUTATO.

II Responscibile volutatore di prima istonzo
Data

Data II Dirigente valutato (per presa visione)
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SCHEDA DI VALUTAZIONE

GESTIONALE / MANAGERIALE
1A ISTANZA.

DIIIGENTE VALLJJATQ:

Dir IESPflNSAeII.E DI TDIJTtkiA

DIRKENTE VALU’IATO:

RESPONSABILE VALUTATORE:

STRU1TURA AENDAIE

PERI000 VAWTATO: DAL AL

A AREA DEL COMPORTAMENTO MANAGERIALE

1. Copacitô cii guidare e decidere

______

2. CapacitO di delegare

3. CapacitO di mediare

4. CapacltOdi valutare I collaboratofi

MoT1v.zIoNE DEGLI SCOSTAMENTI DAt GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

B AREA DEU.A TECNOLOGIA E DELL’INNOVAZIONE

1. Governo delle scelte relative aIIe tecnologie

_______

2 Governo ed implementozione delle novità normative

3. Capocità di innovare nella propria organizzazione

4. Grado di sistematicità nelle progetfozioni

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

Monv.zloNE DEGU SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

C AREA RELAZIONALE E DELIA C0MuNIcAzI0NE

I. Grado di attenzione alla comunicazione di sé

2. Grado di ascolto degli altri

3 Capacitâ di promuovere dinamiche di squadrc,

4. Grado di riservatezza

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

MoT1ve.zIoNE DEGLI SCOSTAMENTI DAt GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

/



1N .
:.-

D AREA DELL5EFFICIENZA F DELLA PRODU1TIVITA

I. Capacità di lovoro personale

2. Capacifà di indurrela produttività degli oltri

3. Capacità di intervento sul posfo di Iavoro

_______

4. Crado di aggiornomento tecnicef!tifico

____________

M0TIvAZIONE DEGU SCOSTAMENTI DAL GIUDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

E AREA DELLA PARTECIPAZIONE Al PRocEssi AZIENDAU

1. Cs-ado di appartenenza_aIl’azienda

2 Cs-ado di partecipozione oi processi trasversoli

3. Livello di appropriatezzo delle procedure

4. Contributo aI miglioramento della quolità

MOTIVAZIONE DEGU SCOSTAMENT) DAL GILJDIZIO MEDIO DI RIFERIMENTO (3):

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

EVENTUALI RIUEVI ED

OSSERVAZIONI DA PARTE DEL

VALUTATO.

z

II Responsabile volutotore di prima istanza.

GIUDIZIO (1-5)

12345

12345

12345

12345

Data

Data II Dirigente valutato (per presa visione)



OIRGENZIALI

SCHEDA DI VALUTAZIONE

____

PROFESSIONALE I COMPORTAMENTALE PJVP!AJ:

2 STANZA
tuin I DI1IcENTI

DIRIcrrrE VAUJTAm:

PROFILO PROFESSIONALE:

_____________________

STRLJTTURA AZJENDAI.E

__________

TrrORE D’INCARiCO oi STRUTrURA: SI NO

TIPOLOG!A DELL’INCARICO:

_______

DECORRENZA OELL’INCARtCO:

___________________

PERI0D0 VALUTATO: DAL AL

--

ANN0
VALUTAZIONE SINTETJCA Di

________tz____
IN FORTE ASCESA 0

IN MIGLIORAMENTO 0

STAB?LE 0

IN FLESSIONE 0

IN NETTO PEGGIORAMENTO 0

.S .



NT I c. ;c

TJPOLOcIA OBJ.E VAWFAZIONI
PUNTEGGIO

A V1stanza(puntegototatemechoderpernDdonfenmento)
(Al Andamento deJia valutazione nel Tempo

1 Analisigiobale del Collegiorecrwco

/1/ Puntegg/o integrat/vo fpositivo o negativoja carattere facoltativo attnbu/b//e a cura del Colleglo Tern/co

/100

/100

TOTALE [

llpresente CollegIo Tecnico, sulla base deWanalisi del conte5to omogeneo del diilgenti da valutare, pone ii valore soglla del punteggio

da consegulre dal singolo dingente pan a: /lOO

Considerato Iandamento nel tempo della valutazlone stessa, insieme alla documentazione agli atti, si esprime ii seguente giudizio

sintetico:

I POSITIVO I I NEGATIVO I

Data II Collegio Tecnico



1v:i:. uto

SCHEDA DI VALUTAZIONE

GESTIONALE / MANAGERIALE
2’ ISTANZA.

DIRJGENTE VAWTATO:

PR0FIL0 PROFESSIONALE:

STRIJTrURA AZIENDALE:

TIPOLOGIA DELL’INCARJCO:

DECORRENZA DaL’,NCARJCO:

PER!ODO VALUTATO:

PERFORMANCE DELL’EOUIPE fR!F.A! %

DIRIGENJE VALUTATO:

Dw Dl STRUFTURA.

DAL AL



“:‘t v 7: ! :4.

Tipoiot DELLE VAWTAZIONI PUNTEGGI0

1A Istanza I puntegglo totaie rilevatodaHaschedacomedapropostadel relattvo ResporisabHe)

[A] Punteggio aggiuntivo in base alla performance della Struttura di appartenenza *

[B] Punteggio aggiuntivo dall’analisi globale deWOIV *

JI2Q

/ 100

r
TOTALE

Punteggia integrativo fpatitii.v o negativo) a carattere Lacoftativo attnbuibi/e a cura dell’Organtcmo indipendente di Va/utazione.

I POS(TIVO I

Data

Ii

f NEGAT1VO

L’OIV

L’OIV, sulla base dell’analisi del contesto omogeneo del dirigenti da valutare, pone ii valore soglia del puntegglo da

conseguire dal singolo dirigente pan a: —/100

documentazione agli atti, si esprime iiConsiderato l’andamento nel tempo della valutazione stessa, insieme alla

seguente giudizio sintetico:



VERBALE DILLUSTRAZIONE DELLE SCHEDE DI VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA

E CONTESTUAL.IZZAZIONE DEl RELATIVI CRITERI.

STRIJTTURA

AZIENOØILE
COD:

Pc;. I ni 2

DENOMINAZIONE

COGNOME E NOME

iN C0LLARORATOEI PRFSFNTI

-:

D1A NI IJNTRD Mio N.
FIRMA DI PRI1FNZI ALL Li USFRAZIONE DEl LA

METCIL)OI OI1IA U DEl UNIlrNIiJl LIELLE SLIIIf)E

-:-



c:’ T4; :i:

ANNOrAZIONI RILEVANT1 SORTE IN SEDE 04 II.iUSTRAZIONE DELLA METODOLOG E DI CONTESTLUZ2A2IONE DEl CRITERI
CONTENUTI NEE SC)-IEDE 04 PRIMA ISTANZA. P,. 2 D 2

• -..—----—-.. ..

—___ - ----r -

____

—-.---—-- —.—•-— —-....-—

—

. -.-—--_-—w_--•— ...- ..- —

/ . - .

--;; -n,-
-

- 0 -

.

._

./. _______

.-— - •— -.-

-. -z---•---..--- —-•-•- —
.•/‘

-..•. -.•

- -

... .

Data
II Dirigente valutatore di prima istanza



ASlOlbia

ALLEGATO S

DRIGENZA MEDIC
:ETER1NAR1A

REGOLAMENTO IN MATERIA DI COMPOSI2 lONE
E FUNZIONAIVIENTO DEl COLLEGI

TECNICIØ
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ART. 1 PREMESSA.

1. Secondo quanto previsto dalta vigente normativa nazionaLe di riferimento e dai Contratti Collettivi Nazioriali
di Lavoro, it Cotteglo tecnico è L’organismo deputato aLta vatutazione di seconda istanza detLe attività
professionaLi e del risultati raggiunti da parte del personale dirigente.

ART. 2 CoMposizioNE.

1. L’azienda individua, cosi come disposto daLta normativa e datte tinee guida regionati , Le modatità di
composizione del Coltegio Tecnico per La vaLutazione del dirigenti detL’Area Medica e Veterinaria, in tinea
con i criteri che seguono.

2. IL Colleglo Tecnico è un organismo collegiate perfetto composto da tre membri, di cul - cosi come previsto
daLle tinee di indirizzo regionati in appLicazione del CCNL deLla detta area contrattuate - due esterni
all’Azienda, nominati dat Direttore Generate come di seguito indicato.

3. QuaLora it Dirigente da valutare sia iL Direttore di Dipartimento, (a presidenza del Col[egio tecnico viene
assunta da un Direttore di altra azienda.

DIPENDENTE VALUTATO COMPONENTI DEL COLLEGIO

Presidente Direttore del Dipartimento/Distretto cul afferisce iL
Dingerite professional valutato
ICCNL 8.6.2000 art.27 c.1 Iett. C) e dii Altricomponenti Direttori di struttura complessa afferenti ad

anatoga area professionate

Direttore/Responsabile di Uriità Presidente Direttore Sanitarlo aziendaleOperativa icon budget) Attn componenti Direttori di struttura complessa afferente adCCNL 8.6.2000 art.27 ci lett.ai e bli analoga area professionate.

Direttore di Macrostruttura Presidente Direttore Sanitario di altra azienda
Dipartimento, Distretto, Presidio) Attn componenti Direttorl di struttura comptessa afferente adCCNL 8.6.2000 artdl C. I Itt.

anatoga area professionaLe.

ART. 3 FINALITA’ E TEMPI DELLA VALUTAZIONE.

1. La valutazione del Cottegi è principatmente finatizzata atta conferma o meno delt’incarico di ciascun
dirigente da parte delta Direzione generate, oltre che per it riconoscimento agli stessi dirigenti del benefici
economici previsti datla riormativa contrattuale.

2. It Collegio tecnico procede quindi atta vaLutazione di seconda istanza:
a) di tutti I dirigenti alta scadenza dettincarico loro conferito;
b) del dirlgenti di nuova assunzione at termine del primo quinquennio di servizio;
c) del dirigenti aventi diritto atl’indennità di esclusività, at raggiungimento deLta prevista esperienza

professionate ultraquinquennaLe.



3. In via eccezionaLe, a seguito di due vaLutazioni negative consecutive da parte deLL’O.I.V., net caso in cul IL
sistema del controtti interni riscontri comportamenti organizzativi particotarmente gravi, L’Azienda ha La
faco[tà di convocare it Cotteglo tecnico per t’espLetamento del propri compiti anche in via anticipata rispetto
a quanto previsto at comma 2.

4. AL di fuori del casi ecceziona[i di cul at comma precedente, le sedute di ciascuri CotLegio vengono
normatmente organizzate con cadenza [trlmestra[e/quadrlmestrate/semestraLe], sottoponendo a vatutazione
deL CoLteglo I dirigenti per i quati nei [tre/quattro/sei] mesi successivi sia individuata una dette scadenze
vatutative di cul at comma 2.

ART. 4 CoNvocAzioNE E FUNZIONAMENTO.

1. I Cottegi tecnici sono convocati daLLa Direzione aziendate ed operano sempre e comunque in termini
cottegiati. Le sedute sono considerate valide se vi partecipano tutti I suoi componenti ed a documentazione
del Lavori sono redatti appositi verbati a cura di un segretario verbaLizzante indMduato daLt’Amministrazione.

2. Ciascun Cottegio Si avvate detL’attività di supporto deLta struttura Servizio Amministrazione deL Personate, che
dovrà monitorare L’omogeneità e correttezza deLL’operato del diversi organismi da un punto di vista
prettamente metodologico, ottre che fomire aLLa Direzione azieridate pareri e segnaLazioni utiLi atLa continua
imptementazione deL sistema vatutativo.
Tate struttura, in particolare, ha it compito di monitorare te scadenze vatutative di competenza deL Cottegio,
ottre che di occuparsi degti adempimenti procedimentati e dette eventuaLi istruttorle propedeutiche
at(’operato detto stesso.

ART. 5 CONTENUTI E MODALITA’ DELLA VALUTAZIONE.

1. I Cottegi tecnici rappresentano gti organismi di vatutazione di seconda istanza e svo(gono it proprio ruoto suUa
base deLLa proposta di prima istanza, compiLata con apposita scheda dat relativo responsabite e sottoscritta,
per presa visione, dat dirigente vatutato.

2. La valutazione di seconda istanza non costituisce un evento vatutativo distinto e/o di appetto nei confronti
deLta prima istanza, bensI una fase distinta di un unico procedimento valutativo, avente innanzitutto La scopo
di garantire ta regoLarità cletto stesso; it CoLLegio, quindi, per prima cosa cleve accertarsi deL rispetto del
principi di trasparenza e partecipazione disposti datta normativa in ambito di prima istanza.

3. Al fini detL’espressione det giudizio definitivo di propria competenza, it CoLLegio si avvaLe deLta/e scheda/e
prevista/e dat retativo Regolamento aziendate, procedendo att’esame del seguenti elementi:

- ta/e proposta/e di vatutazione professionaLe di prima istanza riferite at periodo di riferimento;
- eventuati annotazioni avanzate dat vatutatore di prima istanza;
• eventuali controdeduzioni da parte deL dirigente sottoposto a vatutazione;
• andamento neL tempo dette vaLutazioni di prima istanza;
- per i direttorl/responsabiti di struttura, gti esiti deLle vatutazioni annuati effettuate datt’OIV in ambito

gestionate.

4. Netto svoLgimento deLLa propria attività, inottre, I CoLLegi hanno titoto ad accedere a tutta La documentazione
disponibile e, se necessarlo, possono chiedere reLazioni scritte e informazioni atte diverse strutture aziendati.

2



5. Dalt’anatisi degti eLementi di cui sopra, it Coltegio ha La facoltà di integrare IL punteggio di prima istanza - sia
in senso positivo che negativo - giungendo in taL modo ad individuare it puntegglo definitivo di seconda
istanza espresso in centesimi.

6. In considerazione deL contesto vatutativo delineatosi, it Cottegio procede ad individuare it vatore sogtia, unico
per tutte Le vatutazioni sottoposte at proprio esame, at di sotto del quate [a vatutazione definitiva sara
considerata di esito negativo.

7. Net caso si prospetti una vatutazione negativa, prima deLta definitiva formalizzazione delta stessa it Cottegio
ha t’obbLigo di convocare ed ascottare in contraddittorio it dirigente in questione, anche accompagnato da
persona di sua fiducia.

ART. 6 DisposizioNi FINALI.

1. I componenti del CoLlegi tecnici sono tenuti att’assotuta riservatezza rispetto ai contenuti del procedimenti
vatutativi che Li vedono coinvotti, riferendo dette risuttati dette stesse esctusivamente atta Direzione
aziendale, oLtre che, taddove necessarlo, at personate aziendale ufficialmente coinvolto netla gestione del
sistema (Servizio Amministrazione deL Personate).

2. Per quanto non previsto o disciptinato dat presente Regotamento, si rimanda atta normativa vigente in
materia.


